
La mezzala 

«cervello» 

della squadra 

Gianni Rivera spiega cesa si intende per «intelligenza calcistica», 
la dote fondamentale per indossare la maglia numero 8 o 10 
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GLI OSTELLI 

informazioni riservate ai ragazzi che 
amano viaggiare ed hanno pochi soldi 

G I R A ' i F il -i-mu1 i p a s s a r " dall l a 
Ila Si .cr-a c ' i c JugosLcua 

a!l Australia aLi battio dai Bel 
aio a ia \criegia dalla fì*ori"gxi al 
/ a i o ! A I Giappone E il sogno a i tan 
ti raaa- t P e r il viaggio tutti sarebbe 
ro d i ipos l : a qualsiasi '-ac-\fc~a fa-e 
l auto t rp imbarcarsi su una nate m e r 
cavtue poffare da un paese ali alt^o 
co- Td.e~ "inabili viaggi in t~eno li 
i o m m a per m >lti ti t , tag l io nm i a 
Tebue l o 'acolr p~.ic pa'e per partire 
e Le, c iverta di quclche par e i ra 
meio rrentre lf e il soagiorno \ia po
ta p->r i agaiare peniamo aal OsreJ 
l d ij CJI icntu Ow cosa ^ono ques t i 
0 i l i >T-e 'u.Ti.wncTio'* qua-lo co 

a/ 

/ 
- " ventu t 

- V 

ìli 

miro r kitn TA2 Federa" one 
naie de j ' i ostelli per la aio 
>gg o l t re un mih me di ^oct 

e pu rr i (ere a disposinone ai oi gut-
van tu L,X4 44" po\U ' e l io 

l j 11' ^ a^i IÌ? i t» i r a i ; 
si— n e ir e C t d ibaldo dfl Vnn'e 24 
a R j - i e si rede liscr^oi" alla 

mintiti Si pcq ri 600 lire dm W ai 
0 ar 1 000 lire **ai 23 r 30 e m e 

nat •/ t mi m s i si G COTI arderci i * TU 
ae = e im i t pu ce tierc negli 0 elli 
se ri or romp irnandn vn urupoo d 
r a u i - i l'ercif ne ali alberghi per la 
ai ii ermi non p is uno accedere le per 
^one pu irand ì ? m se non per ac 
cnirpa ,r r i 

in i a 'i di que ti Gs"elli xe ne 
•: tra ! parsi m tal e le pruinosa 
riha Q iir do talrrente crete soc 
w i 1 4 ori a'bcgh d" ' e f u 
i "r ti j r, te -T ir ri> un nrvppn di ari i 
e e sr ir' ere ">u ir e srande a a d b u 
- pò d < andi e \ iitir il i cui? u f ir 
T _ - j mor i rh pdf p loro d pro
cure itti acc >mpaOTiGlnrc i d pre 
parar i i aocumcn i r c i p s a n ali e pa 

S.Q 
r V r J jaioniar*. negli Os'tui speri 

1 rame i t p >c In Italiu ptr 
a perù II ni j i ;;> a TOQ h 

IJO lire i ^iio ni e re la prima 
e con 4(10 l re la cena \atti 

ruìneiti gli O clli non sono de^h al 
b i r / » e jdindi ri n pilrcìe < sire spi 
'a j i r più d*. t~e aiorni \ìa e proprio 
qn ' beli ) Djpu Ire gii i i ia 

* Ita ÌI ai uroswmn 0 fello 
Pr i ( i i di fa o re e importano JI 
7 ;a— 'TI e da par e i ) tra l ÌS eri ari a 
d a ' IP 'pqole f I alberghi fi Un ;i i 
t e r in HIO affidati di solito ad una 
fa-ruila un pepa e *na n umma al 
berget ri bona loro che curano atta 
1 orarmi a one distribuiscono il ma 
tortele per il letto far no la cuciruj 
mantena rn lordine e la pulizia Pos 
snn i chiederti (e voi non potete disob 
ben re perche e ÌSI prescrive iJ reqyla 

ni n > di ìli erteli -> ptrtlu n ir areb 
be ne-rr^eno giù ti) di aiutare la co 
minila nei latin di pili i e di ritr 
d i i u Ins nma sira me n una Q-ar 
de famiglia 

Si dorme raturalmente in grandi 
•^aTTieratt d i t u e per maschi e per iem 
vi ne e si usa il sacco lenzuolo dello 
os etto \ i saru ui<.Wg.u u p*. 50 \-c 
a votte \ i sona poi i lo a h e unum di 
rt oi dote pitretc passare qualche 
minuto di tvaan Diciamo qualche mi 
nulo perche q't ostelli sono fatti per 

» * <, J<. . ' - QDiav 

iJ ie ! i m i t a n o ( jn pocm soldi e I<2 
togha di ledere u mondo Per i este 
'} xe labbamo detto occorrono i do-

unenti di es"pafno tpa^iapor o olì et 
o LC e ur a n n r pa ]i al ire F d:f 

/itili* infatti che fino ad una teita età 
io n genitori t i lascino andare s-oh 

Per l I alia non occorre naturalmente 
aUu dKumenti particolare La tesse 
ra ai.ll \ss-octa-wnc degli alberghi del 
la gì ieri u TI n p n r a ut te le porte 

\ Ttit perfino dtn'to ad entrare gra 
fui ame'ite nei mus-ei e nelle gallerie 
de I h S ato La tessera dell ^isoaazw 
re ncnc rilasciata gratuita ? ente a tut 
ta d gruppo di ragazzi, di una deter 
minata scuola vi bbhca o pniata alle 
OÌJAii*-iO"U e e rcoL giovatili a tarai 

tere spor'no e r creativo \ncne m 
questo COÌ.O inoltrate la richiesta alla 
Associaztone Italiana Alberghi per la 
Gtoventu 

Naturalmente mente vi impedisce di 
farvi i,ocio delta organizzazione e . ot 
'mere la tessera e di ripartire c a solo 
(con it permesso dei genitori ovvia 
T ente( ver girare 1 Italia da Milano 
alla S alta 

Come soci riceverete gratuitampente 
la ni sta « N o m a d i » con \*> notizie 
su lui ri i giramondo di questa terra sui 
loro primati sui loro maggi straordi 
nar ecc tempre come socio potrete 

chiedere di essere mesto in comspon 
denza dal seruzio ^ peri lamici > con 
qioiam di ogni nazione Potrete n 
chiedere infine sempre ali \ssotiazio-
ne alberghi della aoienlu la guida 
< tgh ostell i t a l i c i [JO lire) d du>l n 
r i o metallico della a s soc iamone (120 
(ire) il d i s t i n t i l o m seta della associa 
^lom, (130) il sacco lenzuolo con busta 
da viaggio (2200 i re) la Guida tnter 
tallonale dealt osteth europei (400 lire) 

u libretto di frasario internazionale 
{>0t) l i re) il can-omere inter"cuioncie 
ChO lire) la bandierina della \sso 
nazione intemazionale aealt ostell i (2^0 
l i re) e un disco microsolco con canti 
interra~ionali (700 lire) 

Wi a di miro Settimelli 

O 

DI AMICI 
A T T E N Z I O N E 
LETTORI DI 

PESTICCI — P ie t ro d a n n e 
n a c e (v ia Cotugno 9 P i s t i c 
c i ) c h i e d e col laborazione pe r 
r i d a r e v i ta a i Circolo « G r a m 
s a » L e t t o n dj P u - h c a ri 
s p a n d e t e ali m u t o di P a t r o 

QUARTO S ELENA - 11 
Circolo « F u l m i n e > c h e r a c 
cogl ie g i à l i r agazz i i m i t a 
c h i u n q u e lo d e s i d e r a a f a r v i 
p a r t e R i \ o l g e r s i a ^ n g t l o 
M e h s ( u à L o m b a r d i a 1 n 
Qu a r tu S E ì e n a j 

AuoTiri al Circolo La poe 
sia innata da Angelo e di 
vertente ma stortunatamen 
te non abbiamo spazio per 
v^iobhcarla 

MILANO - Vorrei f o r m a r e 
un Circolo perc iò p rego del 
l e r a g a z z e c h e poss ib i ìmcn 
te non ab i t ino t roppo df - tan 
le da c a s a m>a di c e r n e r m i 
p e r m e t t e r c i d a c c o r d o \ ì 
\ i a n a l a r c o n e ( u à P a v i a 9 6 
Mi lano - n o n e di P o r t a Ti 
cinedo 

Cara V iyiarw spero che 
d i l l e a m i c h e del Pioniere 
r accolgano il tuo appello 
Quanto alla Umide*, a de l la 
q u a l e par l i ne l la tua leVera 
può dipendere anche dal fat 
10 che non frequenti amiche 
e a m i e : e perciò non hai la 
abitudine a parlare e a 
scambiare delle idee La uta 
in un Circolo di Amici ti bara 
a<:sa utile anche per supe 
rare la timidezza 

ROMA — Dario C a r r a n i 
(via P i e t ro P c e t t i 24 Ru 
m a ) d e s i d e r a f o r m a r e un 
Circolo m a non ci n e i t e 
Ani u chi vuole n u t a r h "* 

INDUMENTI 
PER I BAMBINI 
DEL V I E T N A M 

H Circolo O r m a t i di Laz 
7 a r t t t o ( f i r e n / t ) ha inviato 
unn e issa di mdumt nti r#"-
i bambini del V i e l N a m \b 
biamo p r o w c d t - t o ili ino l tm 
11 ges to di sol d a n e t a degli 
a m i c i del G n m a u t s ta to 
molto bello 

LA NOSTRA 
• POLITICA » 

Spero t an to di r i u s u r e a 
f o r m a r e un Circolo t o m e t a n 
ti p e r o e difficile f a r capi 
re a eer t i geni tori che i s c n 
•versi a l P ion ie re non t pò 
l i t ica e che fo rmar t un Cir 
colo e un s i s t ema d e m o c r a 
tico p e r un i re ì r a ^ i z / i I l i a 
na Tondell i (via Lupi Cano 
lo Cor regg io R E » 

Sul Niger 
Ila scoperta 
eli'Africa 

Viaggio con un battello fluviale fra i 
coccodrilli e gli ippopotami - Un'oasi 
nella foresta dove si coltivano pomo
dori più buoni di quelli napoletani 

C o r a I l e ana ha. ragione 
iscriversi ad un Circolo non 
significa < fare politica » co 
me gh adulti Pero anche gli 
Amici del Pioniere harno la 
e loro > pol i t ica 1 unica vera 
politica che debbono fare i 
ragazzi essere amici sentir 
si tutti parte di una grande 
famiglia um'a dai granai 
idea l , de ì la hber'a de ta giù 
stuta ael progresso della pa 
ce La € lostra » poli t ica M 
gnifica anche un i rs i per an i 
tarsi dae r t iTM ins i eme or 
gan'zzarst per passare lieta 
mente ti t e m p o E un genere 
di politica che nessun genito 
re può dtsapproiare Per le 
attinta da siolgere m un Ctr 
cola abbiamo suggerito var'e 
idee nel N 25 a pag 1 

.:.'.; :;nù6va ;sèrié;'':^ 

•eOLtATELO S Ù L L À ^ É j f 

:; TAGLIANDO" :": 

\l \ i ag j iu lo ie che - s a l g a 
i! Niger da Buinako la ca 
pitale del'a Ripubbliea del 
Mah fno a Tumbuctu antica 
capitale d un papero di e-en 
Un a eli dnm li* n n n i e ino 
cer to le i o r p u s e Non so su 
tiboiau mai us i t i un liln 
come - l a Regina d Af-tca » 
e aboiate qi indi m mente 
cosa ^ono i battelli che risi i 
kono o <cpndtjno i fi imi afri 
cani In pochi 1) i oli s MI ) 
i battelli dell avventi r i q Ih 
d i e si sognano quando e si 
imrn igma di pa i t i r e pe le 
esplorazioni lin bai enne lun 
£,0 etrea -Jtj mi r con un 
potcn e motore Diesel poche 
c u c c i n e una OIG i m o n n e 
dove si p i s s ino le MOI nate 
sotto il soli e un capitano 
che urla come tutti i capi 
t in i ta l monto contio ur 
equip ii^gio di poche peisone 

^ difftrcn7i dei m u u di 
rag 17/1 do\e il t ap i t ano e un 
uomo con h barba )unL.a e 
1 immancab le pip i questa 
volta s i i batti Ilo ehe s eli a 
ma anch isso •! Tumb ictu r 
t i n Ciov ane afi icano dal 
volto -illcL.ro aper to t vini 
l al i u u t e part iamo ai 
I a'ba quando il lium» si ^ \e 
i,lia e RI i il sole ìfi icano 
bi ucia la pelle e gli ocelli 
P e r i in cinque Kiorni fq nto 
d u n il u j g g i o l ci si ab i tu i 
e \n?i si prov -i un cer te pia 
cere a s tar i sulla told i in 
costume occh ih e e jppcllo 
1 oatip! o t va rv i picranientc 
sul filmi tol ni more di unii 
st int ilio e 1 v a,-.,- ) s c.odf 
u o p r o t itlo ! « rive i l i itti 
dir id ite i i cenisi i li i t t i 
con immensi rami dell-t fitun 
kla che nvidono I acqua i 
villaggi con i bambini che -m 
lutano come sempr* con grida 
fu stose t abitarsi dilli semi 
mie impaurite dal rumore del 
motore che avanza t nel! ac 
qua simili a som.mt.rgib li in 
iinmervion" coccodrilli a de
cine in at tevj delle prede 

Cosi SÌ naviga per ore e 
ore sempri con un paesaggio 
nuovo e div erso v ariopmto 
e entusiasmante Verso m e / 
zogioiTfO quando il sole si fa 
più accecante e tut to il bai 
tello sembra liquefarsi il ca 
pilano sceglie una ptccola 
baia ombros i o un i delle in
finite Rilleric di rumi per 
far colazione ali ombra Se un 
villaggio t vicino i bambini 
si accostano e ogni t a s a 
— una vcaloletta di fidmmi 

I feri un nichelino una coper 
' Una di libro — diventa nelle 

loro mani uno splendide gio
cattolo 

Dopo due giorni a ridosso 
deHbQui iore il b itti Ho ral 
lenta ancor i Bisogna proee 
dere con più < TI H la poiché 
il b-aeeio dei fiume e invaso 
d ie l i ippopo ami Li ved iano 
v icmi immensi e pigri con 
l t enormi fauci che affondano 
u l l Kqu i et i i J a o i 

™ p t p i fll-> n - r 
s t u n r i l i corrente cere rne 

I il punto p u fresco e incne 
col fondo più solido che reg 
L,a il loro peso Insomma e 
come viaggiare per un grande 
e i atur-de giardino zoolopco 

Non soio del fiume voglio 
pero pdilarvi La m e l i del 
P I O viaggio e I 0J ice du \ i 
cer (uflicio del Niger) una 
specie di imn t n s a >asi nella 
foresta Poi prosi L.U O P I r 
Tumb ictu ma voglio f i r m a r 

mi li perche li c e i n |>ez70 
d e l h n OV<J ^ fnca di cui in 
tende r i ' con t a rv i Questa oasi 
e una grande pianura dalla 
terra p a s s i fertili r e c a di 
prodotti l c i m e IJ nostia 
valle p id nj. un e n t r o di 
produzione e di rifornirne nto 
agricolo per tutto il paese 
r m o a pochi anni fa prima 
dell ndipendtn7i del Mali 
questa t e r ra appi i l f i ieva a 
p «Jn coloni fian e si i p«i 
dioni b indi » ' p-iniu^or 
i vari e e u ih i magn liei fru 

p u n k v a n o u à terea I Ì 
direzioni della Francia per 

s s u i posti nei mi rca i di 
Parie,) Nelle piantai; mn t ne 
•ri i l avor t \gno fnon si va ne-
inehe per quante tue il u o' 
no) p e r ooche lire b r ino 
poco t u t ' u sch iv i che 
'alvolwi ptreorrevant miglia 
e miL.1 a aa lontane tribù 
pi r 10 1 i „iorm di 1 ivoro 
Dopo 1 indipendenza i •« pa 
rironi bi nehi > sono partiti 
r ibh >s j i - quei chi perde 
v ino ma me he u r n e pt r 
che >t nsav ano « C mt fa 
ranno sin7a di noi me se 

tecnic necosvari ( ra ci i sono 
mpoTanti i consigli i i«uar 

danti la colti va/ione di queste 
o quelle piante 1 vengono d iti 
d il L'ficio il qi le e t i 
nome dello Stato oartecipa 
illa spar z o n e dog i utili de 
11\ i i dalla veiid ta dei p ) 
dotti II contadiro tiene ciò 
che L,1I e necessario e il resto 

iene messo a div » w o i 
Ila collcUiv t j 
Con la par te che n a n ? a e 

che procuce quindi danar i 

iasco- i le vi iole gli o=:ped 1 
le case che sostituiscono le 
vcech e capanne Quando ar 
rivo ali Lllit - Uovo n f il i 
qualcosa di p u di un centro 

idente e mode n a trovo in 
centro aove fpr e la vita vo
cia e dove fiotti di bimbi 
sciamano t ra scuole e asili 
di v r- (HI l i prima volta 1 in 

passi si fa pt r dire e la 
jungla anco a is t r icabi le 
m stcì cv i ìi n i Qu nveee 
e ar-ivato j . a ni i )IK o pul 

t i ut ia Ma 
il p u deve u ic i i a venne 
Arnv indo n e in ini della jt n 
L.1 i vido i m p e e'istesc di Ur 
rt co t v atc n i inabitate 
voi / i che alcuno v p is t i l i 

ot Ne el leti la r ag l ine 
Ib i 1 n u v j i i ut n ac 

e inp J, sr u d ì se>ddisfjtto 
e mi s p i c i QualiJO c e r a 
no m o n i f -mi si lavora 
van o q u i n soie noi a se
conda dellt v JL. «ni v e n m n e 
ti c i n i 1 »stt fi itelh d i l 
lf l be. di I li u n i "spi o 
- rum mv ini n vitt nana 
ix r rt iv ire Q t i e la loro 
i ir e d t e r r i O i "i Ile ribu 
incile loro h imi I te n a F 
ta ta tolta ili capi tribù e 

o r n i n o ha l i su pi cola prò 

Wamna ippo 
potarno col 
suo piccolo 

«nita o^ i qua! 1 i d i n ni 
Per in pi polo che v "divi ir 
t ire cu che il suo s m'ori t 
la s\ j f iLica p o d u i t v a i o 
una ( 11 ra chi ra st i i i 
scmpic s i i L ncn -
e i i di P i n g i si - m p \ t > 
oi onesti prodotti lancili mi ! ì 
fi t s t a nelle capanne cri sci 
va la f i ne e n n I T non 
conovcev ino la sei ol i 

Ora 1 ilio - j i l c i ne 
ad ( s i re un ic lido di I t 
s ito Noi v sono p i p id » 
hi ne hi ni I Mali ! a a v 
n p i b b h c i u in / i to l sui | i 
IKJIO libera indi >endinte e 
questa p a n e r à clu e « u 1 t 
KO il I n e io e incora t i i 
imbatte ncL.Ii ppcpot irr e i 
me fo s i ro inim ili d mt t i 
ne e uno dei simht h p u p ^ni 
ed PV titnti 

I n sc io 1 Oj?ir in 'sii T (OH 
nnlmconiH e con **nlu a mo 

II Niger II grande fiume africano attraver&a il vasto territorio del Mali 

la cav eranno con ì concimi 
chimic ? > 

Quei ncjsri ve ia t io ca 
v ala e bene anche Hanno 
mandato qui ì loro migliori 
t,iov mi li h inno tatti studia 
re hanno t-ov ato nuov tee 
mei ri p icsi amici e non un 
volo raccolto e md ito pe_du 
to A IVI alcune produzioni so
no migliorate 

Ma race inti imo con o r a n e 
I a iiiiresa icrai i i qui e 
stata fatta in modo esempla 
re Ai contadini e stata data 
la te r ra e s u b ' o essi si sono 
costituiti ir cooptrativ i per 
la vendita 11 distribci/ionc 
1 esperta/ ione dt i prodotti La 
cosa funziona cosi ULJU con 
tadmo cop h su j *\.mig' 
ha un pezzo di t r ra corr 
spondt;n e alle sue possibilità 
di 1 iv oi o e ai suoi bisogni 
l i neethint i-er i n e i cor 
ei m d in ici e l Iti c,li aiuti 

tico bracciante della pianta 
«ione h a una ca^a in cui tor 
t u r e dei muri t r i cui vivere 
Dove soprattutto oer la p n 
ma volta questi afr icini non 
^ono schiavi ma e ttadini u o 
mini liberi come noi 

Con una Jeep sov letica giro 
la vasta p n n u i i I pomodo 
n che cost tu scono la base 
Lssrnrialt di I i prodazione 
bullono al soli- C li orti si 
sussemeno o r m i ti in ule 
immense Cun in ia oia i pttv 
\ a r s i la semi ia del t i m o 
del cotone del ealTe 

Ovunque in tutu i campi 
ferve il lavoro e vi assicuro 
che non e facile lavorare con 
u i sole cosi intenso \ t rat t i 
v asti recinu ospitano buoi 
pi o-e galline di ogni tipo 
e a fianco dei recinti comin 
ciano a cosini rs le pr ime 
stalle i pumi campi destinali 
a erbp e foraggi a coitui a 
mtcnsjca E s t r ino a due 

priela indiv di i e Ma -mesta 
parte d t a p in i ta la ascia 
mo alle i bu vicine Ogni 
set iman I* r in giorno ven 
gono qu cititi laia di fratelli 
e lavorano in questo c i m p j 
co tettiv o Ne otti ni uno due 
risultati si ab i tu ino ad un 
av oi o ns i ne e xiper it v o 

che poi ti a ad una mode r mz 
azione di 1 li o n o d o di la 
o are. 1 i le i ì nelle tribù 
mp ir-iro iifl L die r i t nt 

t t t n 11 ci t per o r i poveri 
eoi e 11 non noss imo 
d i r i i t Uè le r bu Inoltre 
t u l i ci I e i ii avano lai 11 
\ u m qu v i alle lori» tribù e 
to l n e i il ìi che li vm>.o 
no tosi te se oli osped 1 
case * 

N i s s q ste icise rac 
'"e nt Uè d ìi no 1 ide i e ss t t a 
dell i L.r i n e / z i di ciò che 
r i p p n sent i t ilio < ò j>er un 
popò i et hn ) a tj laiche 
an io fa e a ne i,at i i ^ni di 

Mia partenza mentre i' e i 
pitano giov ane e simpatie i 
fa fischiare la sirena sempre 
più nervovament lbu ni 
tende un cesto di pnn odor e. 
di nungh i 

« I nostn pjniodoi pi 
ce — Neanche i N ipoi ne 
m ì n n r u ri cosi buon * 

1 o guardo con st j[ i 
lui ride d e i t to « Q «ruu i > 
s ipulo el e veti v i i o 
1 ano — d ce h i | a J 
un pò P c t o g n i i a d 11 i 
e o ci e i Napo i i pr ti oo J 
sono eccellenti h poi i 
nostio mestiere saper i ( t 
cose » 

lbu 2-t ami l n r a n 
agrar ia a Par „i lavni i ! 
d le mn nel cuore rit-ìì f 
sta pt r il suo pai se F in 
al tro segno che la coscie i/u 
degli uomini av r / a «-ali i \ M 
glUst i 

Delio Montai ciò 
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